
A Vignola la versione teatrale del radiodramma di Mazzucco

Binasco al Fabbri: «La nostra Dulan
per raccontare la malattia dell'amore»

d i Elena Palloni

ignola Nato come rac-
conto nel 1991, è diven-
tato un radiodramma

ne12001 e ora, con la regia diVa-
lerio Binasco, si trasforma in
uno spettacolo teatrale. "Du-
lan la sposa" sarà in scena stase-
ra, alle 20. 30, presso il teatro
Fabbri di Vignola. Dopo aver
prestato la voce all'omonimo
radiodramma andato in onda
vent'anni fa su Rai Radio 3, Va-
lerio Binasco porterà in scena
"Dulan la sposa" assieme a Ma-
riangela Granelli e Cristina Par-
ku. Faranno rivivere il raccon-
to immaginato oltre trent'anni
fa da Melania Mazzucco, autri-
ce del testo che è stato premia-
to al 53° Prix Italia come mi-
glior radiodramma dell'anno.
"Dulan la sposa" è la storia di
una coppia sposata, tormenta-
ta dal fantasma di una ragazza
annegata nella piscina del loro
condominio. Dialogo dopo dia-
logo, una spessa spirale di do-
mande prende corpo e si fanno
strada dei terribili sospetti:

qual è la vera indole dell'uo-
mo? E chi era davvero quella ra-
gazza, tradita dai propri sogni e
piena di disincanti?
Valerio Binasco, come

mai ha deciso di proporre in
teatro "Dulan la sposa"?
«Mi sembrava arrivato il

momento di occuparmi an-
che di drammaturgia contem-
poranea. Inoltre di un'autri-
ce importante come Melania
Mazzucco. E poi ho pensato
che le armi morbide del tea-
tro, che non sono quelle della
denuncia o dell'avanguardia
politica, fossero in grado, in
un momento come questo,
di raccontare una storia che
riguarda temi affatto risolti,
come l'integrazione razziale
e la violenza domestica».
Cos'è cambiato rispetto al-

lamessain onda in radio?
«In questi vent'anni sono

cambiate tante cose. L' auspi-
cato incontro tra le culture,
del quale si parlava già al tem-
po, non è ancora avvenuto.
Così come non è avvenuta la
pacificazione tra uomini e
donne ed è inutile ripetere

che stiamo toccando il fondo
degli istinti violenti. In que-
sto tempo è cambiato anche
un certo dualismo riguardo
al tema dell'immigrazione.
Una fetta di opinione pubbli-
ca lo vedeva come il male as-
soluto, un'altra pensava che
sarebbe stato una meraviglio -
sa occasione di scambio. Io
appartenevo a questa secon-
da categoria di persone e mi
sembra che si sia creata una
sorta di appiattim ento gene-
rale. Entrambe le metà si so-
no arrese a un generale pessi-
mismo. E "Dulan" risente di
questo. Quella che vent'anni
fa mi sembrava una storia di
denuncia contro la povertà
etica dell'Occidente, oggi mi
sembra un racconto sulla ma-
lattia dell'amore. Un senti-
mento capace di portare alla
follia e quindi alla violenza.
Un testo che tiene insieme
tutte le possibili sfumature
dell'amore, anche quando
questo si mescola con la mor-
te».
La sua prossima sfida so-

no "I sei personaggi in cerca

d'autore": che rapporto ha
con Pirandello?
«Ambivalente. Ci sono co-

se di lui che mi intrigano, an-
che in modo morboso e altre
che mi respingono. Ho un
rapporto molto faticoso con
il suo linguaggio e con la clas-
se sociale alla quale lui si rivol-
geva. Anche se spesso ne par-
lava per rimproverarla o pren-
derla in giro. E un autore che
sento tanto impolverato di
quell'antica borghesia che al
tempo riempiva i teatri e del-
la quale il teatro si nutriva. Ep-
pure, in un certo senso, Piran-
dello mi ricorda Dostoevskij
e ha un modo di giocare con il
linguaggio teatrale che mi in-
canta. Con questa ambivalen-
za proverò ad affrontarlo».
Che periodo è questo per il

teatro?
«Il teatro è impossibile da

fermare, ce lo dice la sua lun-
ga storia. Però mi rendo con-
to che da alcuni decenni è in
corso una sorta di mortifica-
zione dell'arte in generale e
questo influisce sul teatro. E
la politica soffia su questo fuo-
co, bistrattando la cultura».
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"Calsoam,a dreams" Gloria Giacopini
l'omaggio a Felliai a San Prospero
in. scena al Mac. Mazzieri rilegge'Ticcole donne"
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